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S E T T I M A N A S INDACALE 

L'unità del movimento 
Il grave tentativo del pa

dronato di strumentalizzare 
de reali difficoltà della si
tuazione economica per por
tare avanti i propri disegni 
di ristrutturazione, facendo
ne pagare il prezzo ai lavo
ratori, e di bloccare con il 
ricatto dell'occupazione le 
lotte operaie, continua a svi
lupparsi. Il governo che pu
re in questo stillicidio di so
spensioni, di riduzioni di ora
rio, potrebbe e dovrebbe di
re qualcosa, tace, si mostra 
inerte e subisce la linea del 
padronato. 

Anche in questa settima
na intere città si sono mobi
litate per difendere il lavo
ro come è avvenuto ad Arez
zo, a Terni, a Caserta. Nella 
città toscana con gli operai 
della Sacfem hanno mani
festato migliaia di cittadini. 
Si vuole impedire il disegno 
della Bastogi di smantellare 
l'azienda dopo aver usufruito 
di lauti finanziamenti pub
blici. A Terni si è fermata 
tutta l'industria per due ore. 
Nel Salernitano ci si prepa
ra a rispondere al grave at
tacco del gruppo Ideal-Stan-
dard che, per bloccare la 
lotta aziendale, minaccia la 
chiusura dello stabilimento. 
In tutto il gruppo Lanerossì 
sono state convocate assem
blee nel corso di due ore di 
sciopero articolate decise dai 
sindacati tessili. 

La lotta dei lavoratori, lo 
Impegno a livello locale del
le forze politiche democrati
che, dei comuni, delle Regio
ni, sta dando i primi risulta
ti come dimostra il successo 
ottenuto alle officine * Fio
re > di Caserta. Il padrone 
che provocatoriamente aveva 
sospeso 71 operai, per pre
mere sulle ferrovie onde ot
tenere condizioni di favore 
per nuove commesse di la
voro, è stato battuto. Alla 
esasperazione legittima i la
voratori, i sindacati, i parti
ti democratici, il comune 
hanno saputo man mano so
stituire la lotta organizzata. 
Le sospensioni sono state ri
tirate mentre un accordo è 
stato raggiunto 

TRENTIN - Andare 
al cuore dell'unità sin
dacale 

La situazione dunque è te
sa in numerose zone del Pae
se, nelle fabbriche ed an
che nelle campagne dove è 
minacciato il lavoro dei brac
cianti forestali per la chiu
sura di cantieri mentre de
gli impegni assunti dal go
verno per l'irrigazione, la 
forestazione niente è dato 
di sapere fuorché il fatto che 
non sono stati mantenuti. 
Nel Brindisino, nel Salerni
tano si rafforza la protesta 
dei contadini i quali rifiu
tano il prodotto del loro la
voro, i pomodori, a prezzi di 
regalo alla grande industria 
pubblica e privata. 

I lavoratori sono decisi a 
lottare, a ribattere punto 
per punto all'attacco padro
nale. Sindacati di categoria 
come quelli dei chimici e 
dei ferrovieri stanno prepa
rando importanti verifiche 
sugli impegni di investimen
to conquistati con le verten
ze aziendali. 

DI DO' — 
autonoma 
salariale 

Una linea 
di politica 

Ciò che occorre è garan
tire a questo movimento che 
si va sviluppando una dire
zione unitaria, stringere rap
porti più stretti e più profi
cui fra organizzazioni di mas
sa che operano in settori di
versi, mantenendo natural
mente ferma la rispettiva au
tonomia. 

In questa direzione si sta 
intensificando il dibattito in 
tutto il movimento sindacale 
in vista della riunione del 
Direttivo della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil convocato per 
il 23 e 24 prossimi. Occupa
zione, prezzi, investimenti, 
scala mobile e contingenza, 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale: sono que
sti i temi centrali su cui si 
svilupperà l'iniziativa sinda
cale. 

La questione del recupero 
salariale è una componente 
della complessa piattaforma 
sindacale. Il sindacato — co
me sottolinea il segretario 
confederale della Cgil, Mario 
Didò — non può rinunciare 
ad una propria linea auto
noma di politica salariale. E 
ciò dovrà legarsi strettamen
te — ha detto il segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama — alla strategia per 
un diverso sviluppo mante
nendo dunque l'unità del 
movimento, evitando i pe
ricoli di divisione fra i lavo
ratori del Nord e quelli del 
Sud, fra occupati e disoccu
pati, fra gli operai e ì la
voratori della terra. 

L'approfondimento, la ri
cerca che impegna dirigenti 
del sindacato dovrà esten
dersi — come afferma il 
compagno Bruno Trentin, se
gretario generale della FIM 
— diventare un grande fat
to di massa « per esprimere 
anche la più spietata critica 
agli errori compiuti », per 
contribuire « al loro supera
mento ed alla rimozione del
la loro causa ». Per tutto ciò 
indispensabile è lo sviluppo 
del processo unitario, rimuo
vendo difficoltà incontrate 
andando, come dice Trentin, 
« al cuore dell'unità ». 

Alessandro Cardulli 

Intervista col segretario generale della CNA, on. Giachini 

stretta creditizia e tasse 
minacciano l'occupazione artigiana 

L'impegno della confederazione unitaria per una svolta nella pò litica economica - Chiesta la partecipazione degli artigiani alle 
decisioni del CIP sui prezzi - Urgente un rinnovamento tecnologi co delle aziende - Rivendicate misure di sostegno all'esportazionfj 

30 ore di sciopero 

Trattative 
rotte per 

la vertenza 
Philips 

MILANO, 7 
I novemila lavoratori 

del gruppo Philips, con 
fabbriche chimiche e me
talmeccaniche, effettue
ranno nelle prossime set
timane una serie di scio
peri, per un totale di 20 
ore di astensione dal la
voro: questa la decisione 
del comitato di coordina
mento del gruppo, presen
ti i rappresentanti della 
F.L.M. e della FULC na
zionale, dopo la rottura 
delle trattative avvenuta 
giovedì scorso, con la di
rezione, presso l'Assolom-
barda. 

La Philips è una delle 
sei grandi aziende Interes
sate alle vertenze Integra
tive, come alla Magneti 
Marelli, Ercole Marelli, 
Breda Termomeccanlca e 
Fucine, e Q.T.E. Autelco. 
Da alcuni mesi 1 consigli 
di fabbrica e le organiz
zazioni sindacali hanno 
presentato richieste rela
tive al contributi sociali, 
agli investimenti, alla or
ganizzazione del lavoro 
(ritmi, carichi, orari), al 
recupero salariale. ' 

La risposta del sindaca
ti a questo atteggiamen
to è stata la proclamazio
ne di venti ore di sciope
ro nel gruppo, da effet
tuarsi gino ad 30 settembre. 

Alla ripresa, dopo le ferie, 
in una situazione economica 
ulteriormente appesantita da 
una serie di elementi negativi. 
tra cui spiccano gli aumenti 
incessanti dei prezzi, delle 
materie prime e delle tariffe 
pubbliche, l'inusprimento fi
scale e la stretta creditizia 
sempre in atto, abbiamo volu
to sentire dal compagno ono
revole Nelusco Giachini, con
fermato dal recente congres
so di Rotna segretario gene
rale della Confederazione na
zionale dell'artigianato, qual 

, è oggi la situazione della ca
tegoria. in cui sono presenti 
un milione e 300 mila aziende 
per oltre 4 milioni di addetti. 

Alla nostra prima domanda 
sulla situazione e sul ruolo 
dell'artigianato in questo mo
mento particolare Giachini ha 
risposto: 

« Vorrei anzitutto rilevare 
un dato di fatto che a not 
della CNA sembra politica
mente rilevante. Mi riferisco 
alla partecipazione attiva, 
seppure ovviamente In forme 
autonome, degli artigiani Ita
liani alla battaglia per modifi
care 1 decreti governativi. Già 
nel passato la nostra catego
ria ha preso parte alle grandi 
lotte del movimento democra
tico. il congresso al quale hai 
già accennato è stato com'è 
noto, una grande assise di im
pegno e di lotta. Tanto che 
una delle sue decisioni, at
tuata immediatamente dopo i 
lavori, fu la settimana di bat
taglia e di iniziativa sinda
cale indetta dalla CNA, alla 
quale in ogni provincia e so
prattutto in alcuni centri più 
importanti hanno partecipato 
insieme a molte decine di mi
gliaia di artigiani della CNA 
consapevolmente anche molti 
colleghl aderenti ad altre or
ganizzazioni. 

Si tratta ora di rilanciare 
con forza l'iniziativa nostra, 
nel quadro dell'Intero schiera
mento democratico per otte-

La crisi economica colpisce l'occupazione bracciantile 

PESANTE SITUAZIONE NELLE CAMPAGNE 
Aggravato il rapporto agricoltura-industria — Ulteriore emarginazione del Mezzogiorno — Il rilancio del
l'iniziativa sindacale sui temi dello sviluppo agro-industriale — Un documento della Federbraccìanti - CGIL 

Dopo le conquiste del pat
to nazionale di lavoro, al ter
mine di una lotta durata ol-

• tre sei mesi, e di importanti 
accordi provinciali, l braccian
ti rilanciano l'Iniziativa per 
consolidare i risultati otte
nuti e per allargare quell'uni
tà tra operai delle città e for
ze produttive delle campagne 
che ha fortemente caratteriz
zato le lotte degli ultimi mesi. 
La segreteria della Federbrac-
danti-CGIL ha puntualizza
to i termini di questa azione 
su quattro linee fondamentali. 

Innanzi tutto, l'azione del
la categoria (un milione e 
700 mila lavoratori) dovrà es
sere caratterizzata dalla ge
stione dei diritti contrattuali 
per quanto riguarda il sala
rio, l'organizzazione del lavo
ro e le commissioni intersin
dacali (contrattazione dei pia
ni colturali finalizzata allo 
sviluppo della produzione e 
dell'occupazione). Inoltre, 11 
massimo impegno sarà profu
so nell'azione per il rinnovo 
dei contratti provinciali sca
duti. 

In secondo luogo, l'inizia
tiva dei braccianti sarà carat
terizzata dalla definizione dei 
plani di sviluppo delle comu
nità montane e di compren
sorio nella quale far converge
re l'impegno dei consigli uni
tari di zona. 

Inoltre, la forte categoria 
sarà impegnata in una ricca 
iniziativa verso i poteri pub
blici nazionali e regionali per 
k> sviluppo dell'Irrigazione, 
della forestazione, della zoo
tecnia, per l'aumento del fi
nanziamenti e del credito al
l'agricoltura, per un nuovo 
rapporto di scambio tra agri
coltura ed industria nel qua
le emerga il ruolo delle Parte
cipazioni Statali con le quali 
non è più rinviabile l'apertu
ra di una vertenza generale. 

Infine, l'iniziativa della ca
tegoria sarà caratterizzata dal
la piena partecipazione alle 
vertenze confederali sulla sca
la mobile, sulla difesa previ-

Importante 

Vittoria 

bracciantile 

nel Cosentino 
I circa 400 braccianti fore

stali di Acri, Longobucco e 
Rossano che da Ieri mattina 
occupavano la sede di Cosen
za dell'Ufficio provinciale del 
lavoro, hanno ottenuto con 
la loro tenace lotta una vit
toria Importante 

Sostanzialmente l'accordo 
prevede che da martedì pros
simo 10 settembre tutti l can
tieri forestali della provincia 
di Cosenza di competenza 
della legge speciale Calabria 
saranno nuovamente riaperti 
« i circa 1500 braccianti che 
«ano stati licenziati potran-
• t ritornare al lavoro. 

denziale dei lavoratori costret
ti al lavoro precario, sul
l'aggancio delle pensioni alia 
dinamica salariale. Tali ver
tenze — afferma la Federbrac-
cianti — dovranno costituire 
il « volano di una nuova po
litica economica, per impedi
re che si accresca la divarica
zione tra il reddito braccian
tile e il potere salariale vi
gente nell'industria e per di
fendere il reddito bracciantile 
usurato dal caro-vita; in que
sto ambito, il movimento sin
dacale dovrà valutare propo
ste relative alla rivalutazione 
dei redditi contadini da con
frontare con le organizzazio
ni contadine». 

Il rilancio dell'azione brac
ciantile sulle linee esposte 
scaturisce da un'analisi del
l'attuale situazione economi
co-politica. effettuata dalla se
greteria della Federbraccìanti, 
e che si caratterizza per una 
ulteriore mortificazione di 
tutto il settore agricolo (re
strizione del credito, aumen
to dei prezzi), o Alle respon
sabilità che gravano sui go
verni e sull'insieme dei set
tore capitalistico dell'agricol
tura — è detto In un docu
mento — si associano con 
sempre maggiore rilievo le 
responsabilità del settore del
l'industria ». 

Infatti, «nella presente fa
se di ricerca di sbocchi di 
esportazione da parte di tutti 
i rami del comparto indu
striale nonché di ristruttura
zione, sorretta dalla politica 
economica del governo, non 
solo l'industria non stimoia 
la trasformazione agraria ma 
addirittura la domanda di 
beni industriali (in particola
re chimici) proveniente dal
l'agricoltura risulta compres
sa e insoddisfatta. Si deter
mina cosi — continua la Fe
derbraccìanti — un impove
rimento degli investimenti, dei 
livelli produttivi e dei redditi 
agricoli mentre la struttura 
produttiva industriale viene 
rilanciata con l'intenslficazio-
ne delio sfruttamento operalo 
e non evolve verso quelle gran
di "convenienze" indicate dal 
movimento sindacale quali la 
agricoltura, i consumi socia
li, li Mezzogiorno». In questi 
termini emerge con sempre 
maggiore chiarezza «il dan
no derivante dalla mancanza 
di una politica delle Indu
strie d; Stato per l'agricoltu
ra nell'assenza delia quale an
che il grande sforzo legisla
tivo delle Regtoni — per al
tro Indebolito dalla esiguità 
dei finanziamenti nazionali 
— rischia di essere vanifi
cato». 

C'è già — come è stato 
denunciato da più parti — 
una situazione pesante nelle 
zone più sviluppate del Paese 
in termini di occupazione e 
di potere di acquisto dei sa
lari. La Federbraccìanti. per 
questo, fa notare che «le 
grandi aree emarginate — 
campagne. Mezzogiorno — ve
dono ulteriormente ridotto il 
loro peso economico sociale, 
risultano tagliate fuori dal

l'avvio allo sviluppo, subisco
no ancor più delle aree indu
striali pesanti colpi sui red
diti e sul livelli di occupa
zione». 

Dopo aver affermato che 
sulle decisioni che il Consi
glio dei ministri della CEE 
si appresta ad assumere per 
i prezzi agricoli è necessario 
che la Federazione CGIL, 
CISL e UIL esprima la sua 
posizione come « coerente svi
luppo del suo grande impe
gno sul rilancio dell'agricol
tura », la Federbracclantl-
CGIL nel documento della se
greteria afferma che « l'evo
luzione della situazione eco
nomica che si è manifestata 
negli ultimi mesi richiede una 
riconferma piena del disegno 
riformatore indicato dal mo
vimento sindacale (agricoltu
ra, consumi sociali, occupazio
ne, Mezzogiorno); una rivalu
tazione non solo dei salari 
ma del redditi da lavoro che 
sia però il più possibile con
nessa a misure economiche 
capaci di dare slancio alla 
produzione, specie agricola; 
misure di tutela temporanea 
della sottoccupazione e della 
precarietà del lavoro che sia
no però finalizzate all'allar
gamento dell'occupazione sta
bile e che pertanto richiedo
no di essere raccordate a ri
conversioni industriali e pro
duttive indirizzate verso i 
grandi consumi sociali, l'agri
coltura, il Mezzogiorno». 

Per l'occupazione e il rispetto degli accordi 

Gruppo Lanerossi: 
2 ore di sciopero 
con le assemblee 

La mobilitazione investirà le aziende di Foggia, Vi
cenza e Cosenza da domani fino al 18 settembre 

La segreteria della Federazione unitaria del tessili (Fulta) e 
il comitato di coordinamento sindacale del gruppo Lanerossi, si 
sono riuniti ieri a Foggia per un esame della situazione sindacale 
esistente negli stabilimenti lanieri del gruppo (che occupa sette
mila lavoratori) nelle province di Vicenza, Foggia e Cosenza. Sono 
emersi due problemi che preoccupano vivamente i lavoratori: 1) 
il mancato rispetto, da parte della Lanerossi. degli accordi sinda
cali sottoscritti nel dicembre 1972 e nel marzo '74 in ordine alla 
occupazione e ai programmi di investimento: per esempio nello 
stabilimento di Foggia, l'azienda ha disatteso l'impegno al man
tenimento degli organici e alla presentazione ed esame entro 
maggio del 74. del programma di ristrutturazione dello stabili
mento; e 2) la riduzione degli orari di lavoro e la messa in cassa 
integrazione di circa cinquemila lavoratori del gruppo 

Oi fronte a questa grave situazione il coordinamento sinda
cale ha deciso una giornata di mobilitazione dei lavoratori, propo
nendo ai consigli di fabbrica la convocazione di assemblee da 
realizzarsi con uno sciopero di due ore tra il 9 e il 18 settembre. 

Nel contempo è stato chiesto un incontro urgente con l'ENI 
e la direzione Lanerossi per acquisire impegni concreti sul rispetto 
degli accordi sottoscritti e garanzie di mantenimento e sviluppo 
dell'occupazione nel settore tessile e abbigliamento. 

Per l'equo prezzo dei pomodori 

Si estende nel Salernitano 
la protesta dei coltivatori 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 7 

Prosegue e si espande nel 
Salernitano la lotta del pro
duttori del pomodoro. Nel 
S. Severinese le principali 
strade di accesso alle indu
strie conserviere sono pre
sidiate dai contadini. Anche 
la superstrada Salerno-Avel
lino stamattina è stata pre
sidiata dai produttori. Alla 
testa dei manifestanti sono 1 
dirigenti dell'Alleanza conta
dini e della Coidlrettl. Nume
rose amministrazioni comuna
li hanno preso posizione a 
favore del contadini. Nella 
mattinata si è avuta una as

semblea di braccianti, contadi
ni ed operai a S. Valentino 
Torlo, alla conclusione della 
quale centinaia di lavoratori, 
guidati dai dirigenti sindaca
li si sono recati in Prefettura 
per rivendicare l'immediato 
intervento delle autorità go
vernative. Lo stato di tensione 
è molto forte. La disciplina 
e la coscienza del dimostran
ti ha impedito finora che ti 
avessero incidenti di rilievo. 

A S. Severino si è avuto un 
arresto di un contadino, pa
dre di quattro figli, che era 
Intervenuto per allontanare 
un provocatore che minaccia
va 1 dimostranti. L'opinione 
pubblica è tutta schierata a 
favore dei contadini e genera
le è la solidarietà delle forze 
politiche democratiche. La Fe
derazione comunista ha dif
fuso un manifesto che con
danna la posizione degli In
dustriali e solidarizza con i 
produttori dei pomodori. 

Dopo una lunga lotta, in 
agosto, si giunse ad un ac-

Convocato per il 13 
il CD. della Cgil 

Il comitato direttivo della 
Cgil è stato convocato per ve
nerdì 13 settembre per discu
tere 11 seguente ordine del 
giorno: «Iniziativa e azione 
del sindacato • preparazione 
del direttivo della federazio
ne». La relazione Introduttiva 
sarà svolta dal segretario con
federale Marlanetti. 

cordo presso la Camera di 
commercio tra le organizza
zioni contadine e sindacali e 
le rappresentanze dell'associa
zione industriale conserviera. 
In esso si stabili il prezzo 
minimo garantito per 11 San 
Marzano In 95 lire al chilo. 
Improvvisamente, senza al
cuna seria ragione, gli Indu
striali hanno annunciato che 
non avrebbero più rispettato 
raccordo 

In proposito, l'on. Gaeta
no Di Marino ha presentato 
un'interrogazione urgente al 
ministro delle PPSS. Altri In
terventi sono stati fatti pres
so il governo dell'Alleanza na
zionale dei contadini. Intan
to sono state convocate le 
parti, dal Prefetto, per lunedi 
prossimo per una soluzione 
della vertenza. Martedì, in 
ogni caso, è previsto uno 
sciopero generale degli operai 
conservieri per il contratto e 
di solidarietà con 1 coltivato
ri che culminerà in una 
grande manifestazione a No-
cera Inferiore. 

t. m. 

nere profonde modifiche di 
quel decreti che sono stati poi 
trasiormatl In disegni di leg
ge. (Reglni speciali per 
l'iVA, disciplina dell'imposta 
straordinaria sugli immobili, 
ristrutturazione tecnica ed 
economica delle tariffe elettri
che, nuove tariffe del meta
no, scioglimento delle mutue, 
eccetera), per ottenere fra 
l'altro una applicazione delle 
deleghe sull'IVA che non sia 
oppressiva nel confronti del 
piccoli produttori e del consu
matori ». 

« Inoltre ribadiamo l'indi
spensabilità che la lotta di 
massa e unitaria contro l'e
versione fascista, prosegua 
senza soste e si rafforzi. 

«In terzo luogo mi pare 
importante Introdurre un ele
mento di chiarezza. L'artigia
no è contemporaneamente un 
cittadino-consumatore e un 
cittadino-produttore autono
mo. Come consumatore è ov
viamente sottoposto alle pres
sioni che derivano alle gran
di masse dagli aumenti in
controllati del prezzi e dallo 
inasprimento delle imposte in
dirette. Come produttore de
ve sopportare le conseguenze 
di una politica economica pro
fondamente sbagliata: e cioè 
i rincari continui delle mate
rie prime, gli aumenti delle 
tariffe pubbliche, la stretta 
creditizia tuttora In atto e In 
forme forse persino accentua
te rispetto a qualche settima
na fa. L'Artigiancassa, infat
ti, è sempre all'asciutto. I 75 
miliardi preannunclati come 
stanziamento straordinario 
non sono ancora venuti e rap
presenteranno comunque una 
goccia nel mare delle nostre 
necessità. Il credito ordinarlo 
è costosissimo (si arriva ad 
interessi di oltre 11 20 per 
cento) e viene tuttora negato. 

«Questa grave realtà pesa 
enormemente sulla categoria 
e lascia intravvedere, se non 
Interverranno modificazioni 
decisive alla politica economi
ca del governo, momenti di 
acuta crisi per l'Intero setto
re e per la generalità della 
impresa minore ». 

Vuoi dire, in sostanza, che 
si profila il rischio di una se
rie di chiusure di laboratori? 

«Al momento non risulta 
ohe si siano verificati casi 
del genere, ma certamente 
continuando di questo passo 
il rischio di chiusure gene
ralizzate è reale. Vorrei però 
rilevare a questo riguardo che 
l'artigianato è uno del settori 
produttivi più duttili, più fles
sibili cioè, e quindi più adat
tabili a determinate situazio
ni anche molto difficili. Non 
è un caso, fra l'altro, che il 
settore ha resistito valida
mente anche nel Mezzogiorno, 
grazie all'Iniziativa Individua
le di molti piccoli Imprendi
tori, nonostante i lunghissimi 
anni di abbandono. Va preci
sato, comunque, che la dutti
lità di cui stiamo parlando 
viene pagata di persona dagli 
artigiani, con ore e ore di la
voro in più rispetto alla nor
ma sopportabile, con sacrifici 
che spesso coinvolgono l'inte
ra famiglia dell'artigiano; con 
rinunce anche severe. Se, con
tinuerà l'attuale fase recessi
va certamente si creeranno 
le condizioni per un immise
rlmento delle aziende artigia
ne con conseguenze serie 
per quanto riguarda la mano 
d'opera occupata. Al mo
mento fenomeni di questo 
tipo risultano ancora conte
nuti. Ma è chiaro che se non 
si cambia rotta la situazione 
potrà peggiorare anche molto 
rapidamente. Vi è inoltre da 
considerare che il vasto set
tore del servizi ha già subito 
ima sensibile contrazione 

Cosa chiedete, dunque, di 
specifico per un rilancio e 
per una espansione del vostro 
settore? 

« Anzitutto una nuova e de
mocratica politica dei prezzi, 
che presuppone una radicale 
riforma del CIP. con la pre
senza di tutte le categorie 
economiche e sociali e quindi 
anche della nostra, se non al
tro per il suo peso specifico 
nell'insieme dell'economia e 
della società nazionale. Inol
tre l'immediata cessazione 
della stretta creditizia e stan
ziamenti adeguati per riapri
re il ciclo dei crediti agevo
lati, indispensabili oltretutto 
per consentire un ammoder
namento tecnologico delle 
aziende ai fini di un necessa
rio aumento della produttività 
e della competitività sul piano 
internazionale, tenendo conto 
dell'incidenza dell'artigianato 
sul volume globale delle no
stre esportazioni. Queste due 
questioni immediate sono in
timamente collegate alla pro
posta formulata dal nostro re
cente decimo congresso per 
quello che abbiamo defini
to « un nuovo sistema di equi
libri», fondato sullo sviluppo 
dell'agricoltura, sulla rinasci
ta del Mezzogiorno, sulla 
espansione dei consumi socia
li, su un diverso ruolo delle 
aziende pubbliche e a parte
cipazione statale che sappia
no attuare, anche, una funzio
ne specifica nei confronti del
l'artigianato. Ciò comporta in 
modo particolare una lotta a 
fondo contro gli sprechi e con
tro il clientelismo che l'arti
giano. come cittadino e come 
produttore, sente forse in mo
do più accentuato di altri». 

Vi rendete, dunque, perfet
tamente conto della necessità 
di un cambiamento. Ma qual 
è la vostra posizione nei con
fronti del governo? 

«Noi, come sindacato, non 
vogliamo e non dobbiamo 
guardare alle formule, a pre

me però la sostanza. E la so
stanza dell'attuale politica go
vernativa è quella che ho cer
cato di Illustrare pocanal. 
Non vorrei dire parole grosse, 
ma la realtà è che sembra 
di trovarci di fronte ad un 
governo che non riesce ad 
avere una propria linea di 
azione. Un esempio clamoroso 
e grave, al riguardo, è rap
presentato dal tira e molla 
cui abbiamo dovuto assistere 
per la determinazione del 
prezzi della pasta alimentare. 
Il governo, in altri termini, 
appare troppo soggetto a 
pressioni particolaristiche di 
grossi gruppi speculativi e non 
è cosi che si possono risol
vere 1 problemi del Paese, 
cosi come non è possibile af
frontare gli stessi problemi 
con qualche manovra 

«Noi non slamo pessimisti. 
Le difficoltà ci sono e anche 
preoccupanti, specie per l'im
presa minore e per le grandi 
masse popolari. Ma esistono 
anche elementi tali da far 
sperare in una ripresa. Vedi, 
fra l'altro, l'aumento della 
produzione Industriale. Però 
un mutamento si Impone e si 
Impone per l'oggi. 

«Cosi come 11 nostro con

gresso chiaramente al è 
espresso riteniamo che la cri
si, che ha collegamenti sul 
plano internazionale, può es
sere superata solo se avremo 
un governo capace di trarre 
la propria autorevolezza dal 
consenso delle grandi masse, 
con l'attuazione di una politi
ca che affronti i nodi reali, 
contingenti e strutturali, del
la presente difficile situazione. 

Come intendete, quindi, 
muovervi in quanto artigiani 
in questa direzione? 

«Il giorno 13 riuniremo 11 
Comitato direttivo della CNA 
per un ampio esame della si
tuazione e per assumere op
portune e adeguate iniziative. 
Terremo presente, soprattut
to, l'esigenza che il processo 
di aggregazione di tutte le 
forze democratiche del Paese 
trovi nuovo impulso. Per 
quanto ci riguarda punteremo 
a dun'opera sistematica per 
raggiungere l'unità della no
stra categoria. 

«Siamo convinti che cosi 
operando potremo dare un 
contributo sostanzioso alla 
battaglia rlformatrlce ». 

sìr. se. 

I lavoratori 

dell'Hamos 

contro la 

ristrutturazione 
AGRIGENTO. 7 

Il Consiglio di fabbrica del
l'azienda Homos (gruppo Mon-
tefibre). nei pressi di Licata, 
provincia di Agrigento dopo il 
recente incontro avuto con la 
direzione dello stabilimento che 
occupa 545 operai (di cui 1*80 * 
donne), ha deciso di chiedere 
un incontro presso l'Ufficio pro
vinciale del lavoro per fare il 
punto sulle conseguenze del pro
cesso di ristrutturazione, per 
cui ancora 200 operai 6ono sotto 
cassa integrazione. 

La direzione aziendale inol
tre sta operando nei fatti un'ul
teriore compressione dell'occu
pazione. Infatti circa il 10% del 
lavoratori riceve pressioni per 
eventuali ed arbitrari trasferi
menti. I sindacati hanno deciso 
di intensificare l'azione 

Profonda insoddisfazione per le trattative di Bruxelles 

Il 16 giornata di lotta 
dei contadini europei 

E' stata decisa dalle organizzazioni che fanno parte 
del Comepra — Avanzate concrete e precise richieste 
per i prezzi — I problemi del reddito e del credito 

Lo esame dell'andamento 
delle trattative in atto a Bru
xelles fra i ministri dell'agri
coltura della Comunità e le 
decisioni da prendere per far 
fronte alla situazione in cui 
si trova l'agricoltura europea 
sono stati 1 punti centrali del
ia riunione del Comepra (Co
mitato europeo per il progres
so dell'agricoltura) cui aderi
scono l'Alleanza nazionale dei 
contadini (Italia), 11 Modef 
(Francia), rude* (Belgio), la 
National Land League (Irlan
da)» la Demokratische Bauer-
naktlon (Repubblica federale 
tedesca). 

Nel corso della riunione è 
stata espressa « profonda 
insoddisfazione per la man
canza di nuovi orientamenti 
emersi nelle trattative fra i 
ministri». E' stata valutata 
anche la posizione assunta 
dalle organizzazioni contadine 
aderenti al Copa, decidendo, 
In occasione delle trattative 
che si svolgeranno il 17, dì 
Indire una giornata di lotta 
dei contadini europei per 11 
giorno 16 del mese in corso. 
Con tale iniziativa che si ar
ticolerà con azioni autonome 
da parte delle organizzazioni 
aderenti al Comepra, ci si 
propone di far si che venga
no raggiunti «obiettivi 1 quali, 
pur non trascurando il pro
blema di conseguire prezzi re
munerativi per tutti i colti
vatori, affrontino seriamente 
le cause reali e strutturali che 
provocano la crisi nell'Impre
sa coltivatrice». 

Le organizzazioni aderenti 
al Comepra — afferma un co
municato — «pur condividen
do la necessità che la indi
gnazione e la collera dei con
tadini europei si esprima con 
manifestazioni di lotta In tut
ta la comunità, ritengono pro
fondamente errata la scelta 
del Copa di mettere In eviden
za la rivendicazione di un au
mento generalizzato dei prez
zi Cee dell'8%». 

Il comunicato prosegue ri
levando che è assurdo regi
strare concordemente il falli
mento della politica comunita
ria fondata sui prezzi e, nel 
contempo, rivendicarne il pro
seguimento. Un aumento ge
neralizzato dei prezzi dell'8% 
e anche più, non risolverebbe 
in ogni caso il problema di 
garantire davvero un reddito 
remunerativo ai coltivatori, 
sia a causa degli attuali prez
zi realmente praticati sul 
mercato, di fatto superiori a 
quelli di intervento comunita
rio, sia a causa dell'inciden
za crescente del costi di pro
duzione determinata dal con
tinuo e incontrollato aumento 
dei prezzi dei mezzi tecnici». 

Le organizzazioni del Come
pra Indicano più precisi ob
biettivi per cui battersi. Essi 
sono: 

1) un rigoroso contenimen
to e controllo del prezzi del 
mezzi tecnici necessari all'a
gricoltura; 

2) interventi finanziari ri
volti direttamente al coltiva
tori; 

3) una nuova politica strut
turale basata 6ul criterio del
l'integrazione del reddito per 
le necessarie trasformazioni e 
conversioni culturali; 

4) erogazione del credito di 
esercizio a tassi agevolati ga
rantendo che sia realmente 
destinato ai coltivatori e alle 
loro forme associative nella 
salvaguardia delle prerogati
ve delle Regioni; 

6) provvedimenti atti ad 
eliminare gli effetti del mon
tanti compensativi lntracomu-
nltarl; 

0) il rispetto rigoroso del
la preferenza comunitaria; 

7) l'ulteriore prosieguo del 
blocco delle Importazioni di 
carne la cui scadenza, è pre
vista per il prossimo ottobre; 

8) elaborazione di una nor
mativa comunitaria che defi

nisca 1 rapporti di cessione 
dei prodotti all'industria di 
trasformazione; 

9) l'uguaglianza del diritti 
sociali del coltivatori con le 
altre categorie di lavoratori. 

• • • • « • • > • 

VACANZE 

LIETE 

RICCIONE • PENSIONE FLO
RIANA • Viale Monti. 61 - Tel. 
42561 • Vicina mare • Zona tran
quilla • Ambiente familiare • 
Giardino • Parcheggio - Settem
bre 2.900/3.200 (195 ) 

CATTOLICA • HOTEL LUGANO -
Tel. 0541/961.695 - Sul mare -
Camere con/senza servizi - Sala TV 
Bar • Soggiorno - Parcheggio • Cu
cina e gestione dei proprietari • 
24-31/8 L. 3.900 - Settembre 
L. 3.300 - Per una scelta sicura 
interpellateci. 

( 178 ) 

CHIANCIANO TERME - HOTEL 
CHARLTON • Tel. 0578-4395 -
Centrale - Piscina - Prezzi concor
renziali. ( 1 8 7 ) 

RICCIONE • PENSIONE CANDI
DA - Via Paisiello 9 - Tel. 41438 
- Gestione familiare - Camere 
W . C • Doccia • Balcone • Vicino 
mare • Giardino - Settembre -
L. 3.200. ( 196 ) 

»»es'U 

M E S S A A 
CONTATTO 

t'illumina di colpo, 
^_ ,^„j'illinnina una protesi 
n L vessa a contatto con 

«Aclinex 
I L DCNTICRIFR IC IO 

PER LA PULIZIA DELLA OEWTIERA 

Il dr. ICE risponde alla Signora Lore
dana B. di Milana: purtroppo non è 
la sola ad avere paura delle iniezioni. 
Acquisti in Farmacia un AGO INDO
LORE SAN MARCO. Per estirpare le> 
radice del callo invece, sì faccia dar* 
un CALLIFUGO SAN MARCO. Per 
il terza problema è sufficiente una 
spruzzatina di ANTIODORE PER I 
PIEDI SAN MARCO. 

ANNUNCI ECONOMICI 

24) RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 

AZIENDA importanza nazionale 
operante nel settore della vendita 
rateale al privato consumatore di 
articoli esclusivi di biancheria e 
arredamento per la casa, bianche
ria intima da donna, confezioni e 
pellicceria cerca persone ambosessi 
anche con mezza giornata libera. 
Offre trattamento prowigionale dì 
sicuro interesse e adeguata assi
stenza in zona. Gli interessati pos
sono scrivere a mezzo espresso a 
S.P.l. cassetta 61/A - 31100 Treviso. 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedite a: CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 


